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20_15_1_DDC_LAV FOR_2579_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istru-
zione e famiglia 25 marzo 2020, n. 2579
LR 2/2006, art. 8. Approvazione degli schemi della modulistica 
per il rilascio delle garanzie del Fondo regionale di garanzia per 
l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari.

IL DIRETTORE CENTRALE
Visto l’articolo 8, comma 6, della legge regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (Legge finanziaria 2006), in base 
al quale, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 64 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Nor-
me regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a costituire presso il Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. un Fondo, denominato Fondo regionale 
di garanzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari, dotato di autonomia patrimoniale e 
finanziaria, destinato alla concessione di garanzie a favore degli istituti bancari che accordino forme di 
finanziamento a lavoratori subordinati che siano privi di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o 
che si trovino in una delle particolari situazioni di difficoltà occupazionale individuate con regolamento 
regionale, ovvero a collaboratori coordinati e continuativi a progetto o con altre forme di lavoro parasu-
bordinato individuate con regolamento regionale, residenti nel territorio regionale; 
Visto l’articolo 8, comma 7, della legge regionale 2/2006, in base al quale con regolamento regionale 
sono individuati i criteri e le modalità per la concessione delle garanzie di cui sopra, nonché le tipologie 
di spese, sostenute o da sostenere, da parte dei soggetti di cui all’articolo 8, comma 6, della legge regio-
nale 2/2006 per le quali viene richiesto il finanziamento bancario e relativamente al solo debito in linea 
capitale;
Visto il Regolamento di cui all’articolo 8 della legge regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (Legge finanziaria 
2006), concernente i criteri e le modalità per la concessione delle garanzie del Fondo regionale di ga-
ranzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 10 novembre 2006, n. 348 (di seguito Regolamento);
Visti in particolare gli articoli 6, comma 1, 7, comma 2, lettera c), e 7, comma 6, lettera c), del sopra ci-
tato regolamento, i quali prevedono che con decreto del Direttore della Direzione centrale competente 
in materia di lavoro pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione vengano rispettivamente approvati 
gli schemi della seguente modulistica:
a) domanda di rilascio della garanzia del Fondo;
b) fideiussione del Fondo;
c) comunicazione al Mediocredito da parte della banca convenzionata attestante la stipulazione del 
contratto di finanziamento e l’erogazione in un’unica soluzione del finanziamento medesimo;
Visto il decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, università e ricerca 9 febbraio 2007, n. 
80/LAVFOR, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 21 febbraio 2007, n. 8, con il quale sono 
stati approvati gli schemi della seguente modulistica:
a) domanda di rilascio della garanzia del Fondo (allegati A e B al citato decreto);
b) fideiussione del Fondo (allegato C al citato decreto);
c) comunicazione al Mediocredito da parte della banca convenzionata attestante la stipulazione del 
contratto di finanziamento e l’erogazione in un’unica soluzione del finanziamento medesimo (allegato 
D al citato decreto); 
Visto il decreto del Direttore centrale lavoro, università e ricerca 8 aprile 2010, n. 708/LAVFOR/2010, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 21 aprile 2010, n. 16, con il quale, a seguito delle modi-
fiche introdotte al Regolamento con decreto del Presidente della Regione 8 aprile 2010, n. 68, è stato 
approvato il nuovo schema della domanda di rilascio della garanzia del Fondo per finanziamenti finaliz-
zati all’acquisto di beni di consumo durevoli e al credito al consumo non avente ad oggetto l’acquisto di 
determinati beni (allegato A al decreto da ultimo citato); 
Visto il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e università 22 dicembre 2014, n. 
8793/LAVFOR.LAV/2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 31 dicembre 2014, n. 53, con 
il quale, a seguito delle modifiche introdotte al Regolamento con decreto del Presidente della Regione 
19 dicembre 2014, n. 241, sono stati approvati i nuovi schemi della domanda di rilascio della garanzia del 
Fondo per finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni di consumo durevoli e al credito al consumo non 
avente ad oggetto l’acquisto di determinati beni e della domanda di rilascio della garanzia del Fondo per 
i finanziamenti finalizzati all’anticipazione del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria 
ovvero del trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga (allegato A e allegato B al decreto da 
ultimo citato);
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Ritenuto opportuno, al fine di favorire la sollecita definizione dell’iter procedurale, previsto dal Re-
golamento, finalizzato al rilascio delle garanzie del Fondo, approvare un nuovo schema della seguente 
modulistica: 
a) domanda di rilascio della garanzia del Fondo per finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni di con-
sumo durevoli e al credito al consumo non avente ad oggetto l’acquisto di determinati beni, nel testo 
allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
b) domanda di rilascio della garanzia del Fondo per i finanziamenti finalizzati all’anticipazione del trat-
tamento di cassa integrazione guadagni straordinaria ovvero del trattamento di cassa integrazione 
guadagni in deroga, nel testo allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;
Considerato che gli schemi di domanda allegati al presente provvedimento sostituiscono, rispet-
tivamente, l’allegato A e l’allegato B al sopra citato decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, 
commercio e università 22 dicembre 2014, n. 8793/LAVFOR.LAV/2014;
Considerato che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

DECRETA
Per le motivazioni indicate in premessa:
1. Sono approvati, ai sensi degli articoli 6, comma 1, 7, comma 2, lettera c), e 7, comma 6, lettera c), del 
Regolamento di cui all’articolo 8 della legge regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (Legge finanziaria 2006), 
concernente i criteri e le modalità per la concessione delle garanzie del Fondo regionale di garanzia per 
l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari, emanato con decreto del Presidente della Regione 
10 novembre 2006, n. 348, come modificato dal decreto del Presidente della Regione 8 aprile 2010, 
n. 68 e dal decreto del Presidente della Regione 19 dicembre 2014, n. 241, gli schemi della seguente 
modulistica:
a) domanda di rilascio della garanzia del Fondo per finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni di con-
sumo durevoli e al credito al consumo non avente ad oggetto l’acquisto di determinati beni (allegato A);
b) domanda di rilascio della garanzia del Fondo per i finanziamenti finalizzati all’anticipazione del tratta-
mento di cassa integrazione guadagni straordinaria ovvero del trattamento di cassa integrazione gua-
dagni in deroga (allegato B);
2. L’allegato A e l’allegato B al presente provvedimento, del quale costituiscono parti integranti e so-
stanziali, sostituiscono, rispettivamente, l’allegato A e l’allegato B al decreto del Direttore centrale lavo-
ro, formazione, commercio e università 22 dicembre 2014, n. 8793/LAVFOR.LAV/2014;
3. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.
Trieste, 25 marzo 2020

MANFREN
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Legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, art. 8, comma 6  

DOMANDA DI RILASCIO DELLA GARANZIA Marca 

Acquisto di beni di consumo durevoli / Credito al consumo 
da bollo 

  
  
  

SPAZIO RISERVATO A MEDIOCREDITO Spett.le Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte  

  dei lavoratori precari – L.R. 2/2006, art. 8, comma 6 
  Amministrato da Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia 

S.p.A. 
  Via Aquileia, 1 33100  UDINE  

    

 Spett.le (banca) (cod. abi) 

    

  (dipendenza) (cod. cab) 

    

 

Il sottoscritto 

 COGNOME E NOME  

   
   

 LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA CODICE FISCALE  

     

 RESIDENZA: via e numero civico  Comune    prov.   

       
   

 NUMERO DI TELEFONO CELLULARE INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA   

    

CHIEDE 

ai sensi dell’art. 8, commi 6 e seguenti, della L.R. 18 gennaio 2006, n.  2, e del relativo regolamento emanato con D.P.Reg. 10 
novembre 2006, n. 0348/Pres., il rilascio di una garanzia fideiussoria a favore della Banca in indirizzo e nell’interesse del sottoscritto 
nella misura massima consentita riferita al finanziamento che sarà concesso dalla Banca medesima destinato a (1): 

 Acquisto mediante compravendita di beni di consumo durevoli (art. 4, comma 1, del regolamento) 

A tal fine si impegna a utilizzare il predetto finanziamento per l’acquisto dei seguenti beni mobili che soddisfano i requisiti di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera d), del richiamato regolamento (2): 

   

 

(oppure, in alternativa) 

 Credito al consumo non avente ad oggetto l’acquisto di determinati beni (art. 4, comma 4, del 
regolamento) 

(1) E’ consentita la richiesta per una sola tipologia di finanziamento (acquisto di beni di consumo durevoli oppure credito al consumo) 
– Barrare in corrispondenza del tipo di finanziamento relativamente al quale è richiesta la garanzia. 

(2) E’ necessario specificare i beni che si intendono acquistare – E’ ammesso l’acquisto dei beni mobili individuati dall’art. 128, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. 206/2005 che non esauriscano la loro utilità in un solo atto di consumo e del costo unitario minimo di 
euro 300,00. 
 
Si impegna: 
─ a produrre l’ulteriore documentazione che la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA e/o la Banca in indirizzo, a loro 

insindacabile giudizio, dovessero richiedere; 
─ ad acconsentire all’Amministrazione regionale, la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA e alla Banca in indirizzo lo 

svolgimento di qualsiasi accertamento venisse ritenuto opportuno sia in fase d’istruttoria della presente domanda che dopo 
l’eventuale concessione della garanzia richiesta, ivi comprese indagini tendenti ad accertare il rispetto delle finalità delle 
operazioni di finanziamento oggetto d’agevolazione e, nel caso di acquisizione di beni di consumo durevoli, degli obblighi 
previsti dall’art. 14 del regolamento approvato con D.P.Reg. 10 novembre 2006, n. 0348/Pres.; 

─ a rispettare, nel caso di acquisizione di beni di consumo durevoli, i disposti di cui al secondo comma dell’articolo 4 del richiamato 
regolamento in relazione ai quali gli acquisti possono essere effettuati dal giorno successivo a quello di presentazione della 
domanda e non possono intervenire tra società, persone giuridiche, amministratori, soci ovvero tra coniugi, parenti ed affini sino 
al secondo grado nonché fra società, persone giuridiche e coniugi, parenti e affini sino al secondo grado di amministratori e soci. 

Prende atto: 
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─ che la comunicazione di cui all’articolo 7, comma 5, lettera a) del regolamento approvato con D.P.Reg. 10 novembre 2006, n. 
0348/Pres verrà anticipata dalla Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con invio di messaggio di posta elettronica 
e/o di messaggio sul telefono cellulare ai recapiti indicati nel presente modello; 

 

 (3) Nella sua qualità di soggetto di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a), del regolamento n. 0348/2006 (“lavoratore precario”), 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci, nonché nel caso di falsità in 
atti o di uso di atti falsi, come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, rilascia la seguente: 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’(artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445) 

– dichiara di essere attualmente impiegato/a esclusivamente con una o più delle seguenti forme contrattuali (4): 

TIPOLOGIA CONTRATTUALE DATORE DI LAVORO 
 

 contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
 

 

 contratto di lavoro intermittente  
 

 contratto d’inserimento  
 

 contratto di lavoro a progetto;  
 

 collaborazione coordinata e continuativa stipulata con la 
Pubblica Amministrazione o nelle ipotesi di cui all’articolo 61 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

 
 

 contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato  
 

  

– dichiara di essere in possesso della documentazione comprovante la sussistenza dei rapporti lavorativi di cui alla precedente 
tabella; 

– dichiara di non esercitare attività d’impresa; 

– dichiara di avere prestato, per almeno dodici dei ventiquattro mesi precedenti alla data di presentazione della presente 
domanda, attività di lavoro dipendente o assimilata a quella di lavoro dipendente o di lavoro autonomo, come definite dagli 
articoli 49, 50, 53 e 67, comma 1, lett. m), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 e successive modificazioni come di seguito specificato (5): 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ LAVORATIVA (6) DATORE DI LAVORO (7) DURATA ATTIVITA’ 

  dal                          al 

  dal                          al 

  dal                          al 

  dal                          al 

  dal                          al 

– dichiara di essere in possesso della documentazione comprovante la sussistenza dei rapporti lavorativi di cui alla precedente 
tabella, ivi comprese le attestazioni relative ai compensi percepiti; 

─ con riferimento all’anno    dichiara di aver conseguito i seguenti redditi: 
 

 TIPOLOGIA REDDITO IMPORTO IN EURO  

 Redditi di lavoro dipendente – art. 49 TUIR   

 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente - art. 50 TUIR   

 Redditi di lavoro autonomo - art. 53 TUIR   

 Redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società e 
associazioni sportive dilettantistiche - art. 67, comma 1, lett. m), secondo periodo TUIR 

  

 Redditi conseguiti nell’anno considerato diversi da quelli sopra specificati   
    

 Reddito complessivo (8)   

─ dichiara che relativamente ai predetti redditi (9): 

 è stata presentata dichiarazione in data      con modello   

 non è stata presentata alcuna dichiarazione. 
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(3) Barrare nel caso di rilascio della dichiarazione   (4) Barrare in corrispondenza della forma contrattuale in base alla quale è 
prestata l’attività lavorativa e completare con l’indicazione del datore di lavoro.   (5) Completare la tabella con i dati richiesti.   (6) 
Specificare il tipo di attività: lavoro dipendente; attività assimilata al lavoro dipendente; lavoro autonomo.   (7) Indicazione richiesta se 
ricorre il caso.   (8) Totale redditi conseguiti nell’anno: somma dei redditi già specificati.   (9) Barrare in corrispondenza del caso che 
ricorre ed eventualmente completare. 

 (10) Nella sua qualità di soggetto di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), del regolamento n. 0348/2006 (“cassintegrato”), 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci, nonché nel caso di falsità in 
atti o di uso di atti falsi, come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, rilascia la seguente: 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’(artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445) 

– dichiara di essere attualmente sospeso dal lavoro ovvero posto in riduzione di orario presso un’unità aziendale sita 
sul territorio regionale della regione Friuli Venezia Giulia a seguito di: (11) 

 avvenuta presentazione da parte del datore di lavoro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di 
concessione o di proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria; 

 avvenuta presentazione da parte del datore di lavoro alla Direzione centrale competente in materia di lavoro 
dell’Amministrazione regionale ovvero al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di concessione o di 
proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga. 

– dichiara di non esercitare attività d’impresa; 

Allega una dichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro, attestante: 

 l’intervenuta sospensione dal lavoro ovvero l’intervenuta riduzione dell’orario di lavoro; 
 l’avvenuta presentazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di concessione o di proroga del 

trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria ovvero l’avvenuta presentazione alla Direzione centrale 
competente in materia di lavoro dell’Amministrazione regionale ovvero al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
della domanda di concessione o di proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga 

 

(10) Barrare nel caso di rilascio della dichiarazione.   (11) Barrare in corrispondenza del caso che ricorre. 

 

 (12) Nella sua qualità di soggetto di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), del regolamento n. 0348/2006 (“disoccupato”), 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci, nonché nel caso di falsità in 
atti o di uso di atti falsi, come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, rilascia la seguente: 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’(artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445) 

– dichiara di essere attualmente in possesso dello stato di disoccupazione ai sensi del Regolamento 
recante indirizzi e procedure in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
ed a contrastare la disoccupazione di lunga durata, emanato con decreto del Presidente della Regione 25 
luglio 2006, n. 0227/Pres. 

– dichiara di non esercitare attività d’impresa; 

 

(12) Barrare nel caso di rilascio della dichiarazione. 

 

 

  Firma richiedente 

   
 

 

 

AVVERTENZA:  alla presente è necessario allegare una fotocopia di un documento d’identità in corso di validità. 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.6.2003 n. 196. Il conferimento dei dati personali sopra riportati è previsto 
dalla normativa riferita alla concessione delle agevolazioni di cui alla L.R. 2/2006, art. 8, comma 6 e seguenti, ed ha natura 
obbligatoria. Il rifiuto a fornire tali dati comporta l’archiviazione della domanda. Gli stessi saranno trattati per finalità riferite al 
procedimento in argomento ovvero strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con l’interessato mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici, garantendo in ogni caso l’adozione di adeguate misure di sicurezza ai sensi del titolo V 
del predetto decreto. Essi potranno essere comunicati ai soggetti coinvolti nel procedimento agevolativo e al Comitato di gestione del 
Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari. Spettano all’interessato i diritti previsti dall'art.7 
del richiamato decreto legislativo di seguito riportato. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
via Carducci n. 6 – Trieste. Responsabili del trattamento dei dati sono Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA, via Aquileia 
n.1 - Udine e la Banca alla quale la domanda è presentata. 

Articolo 7 decreto legislativo 196/2003 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza 
in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 
necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o 
comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PARTE RISERVATA ALLA BANCA 

Con riferimento alla suesposta istanza, si richiede il rilascio della garanzia fideiussoria di cui all’art. 8, commi 6 e seguenti, della 

legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, ed al relativo regolamento emanato con D.P.Reg. 10 novembre 2006, n. 0348/Pres., nella 

misura massima consentita, a favore della scrivente Banca e  nell’interesse 

del/la sig./a:  

A tal fine si attesta: 

─ che la presente domanda è pervenuta a questa Banca in data:  ; 

─ la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di cui all’articolo 3 del richiamato regolamento; 

─ che il finanziamento, oggetto della presente istanza, è stato concesso per l’importo di euro:  

e la durata di mesi:  . 

 
Altre comunicazioni: ………………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Data  Timbro e firma Banca 
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 ALLEGATO B 

 

 

Legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, art. 8, comma 6  

DOMANDA DI RILASCIO DELLA GARANZIA Marca 

Anticipazione del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria ovvero del trattamento di cassa 
integrazione guadagni in deroga 

da bollo 

  
 
 
 
 
 

 

  

SPAZIO RISERVATO A MEDIOCREDITO Spett.le Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte  
  dei lavoratori precari – L.R. 2/2006, art. 8, comma 6 
  Amministrato da Banca Mediocredito del Friuli Venezia 

Giulia S.p.A. 
  Via Aquileia, 1 33100 UDINE  

    

 Spett.le (banca) (cod. abi) 

    

  (dipendenza) (cod. cab) 

    

 
 
 
 

Il sottoscritto 

 COGNOME E NOME  

   
   

 LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA CODICE FISCALE  

     

 RESIDENZA: via e numero civico  comune    prov.   

       
   

 NUMERO DI TELEFONO CELLULARE INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA   

    

CHIEDE 

 

 

ai sensi dell’articolo 8, commi 6 e seguenti, della L.R. 18 gennaio 2006, n. 2, e del relativo regolamento emanato con D.P.Reg. 10 
novembre 2006, n. 0348/Pres., il rilascio di una garanzia fideiussoria a favore della Banca in indirizzo e nell’interesse del 
sottoscritto nella misura massima consentita riferita al finanziamento che sarà concesso dalla Banca medesima destinato a: 

 

Anticipazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria ovvero del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga (art. 4, comma 5, del regolamento) 

 

 

Si impegna: 
 
─ a produrre l’ulteriore documentazione che la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA e/o la Banca in indirizzo, a loro 

insindacabile giudizio, dovessero richiedere; 

─ ad acconsentire all’Amministrazione regionale, la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA e alla Banca in indirizzo lo 
svolgimento di qualsiasi accertamento venisse ritenuto opportuno sia in fase d’istruttoria della presente domanda che dopo 
l’eventuale concessione della garanzia richiesta, ivi comprese indagini tendenti ad accertare il rispetto delle finalità delle 
operazioni di finanziamento oggetto d’agevolazione. 

Prende atto: 
─ che la comunicazione di cui all’articolo 7, comma 5, lettera a) del regolamento approvato con D.P.Reg. 10 novembre 2006, n. 

0348/Pres verrà anticipata dalla Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con invio di messaggio di posta 
elettronica e/o di messaggio sul telefono cellulare ai recapiti indicati nel presente modello; 
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Consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci, nonché nel caso di falsità in atti 
o di uso di atti falsi, come previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, rilascia la seguente: 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’(artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445) 

– dichiara di non esercitare attività d’impresa; 

– dichiara di essere attualmente sospeso dal lavoro ovvero posto in riduzione di orario presso un’unità aziendale 
sita sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia a seguito di: (1) 

 avvenuta presentazione da parte del datore di lavoro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di 
concessione o di proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria; 

 avvenuta presentazione da parte del datore di lavoro alla Direzione centrale competente in materia di lavoro 
dell’Amministrazione regionale ovvero al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di concessione o di 
proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga. 

Allega una dichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro, attestante: 

– l’intervenuta sospensione dal lavoro ovvero l’intervenuta riduzione dell’orario di lavoro; 

– l’avvenuta presentazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della domanda di concessione o di proroga del 
trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria ovvero l’avvenuta presentazione alla Direzione centrale 
competente in materia di lavoro dell’Amministrazione regionale ovvero al Ministero del lavoro e delle politiche sociali della 
domanda di concessione o di proroga del trattamento di cassa integrazione guadagni in deroga 

 

 

(1) Barrare in corrispondenza del caso che ricorre. 
 

 

 

  Firma richiedente 

   
 
 

AVVERTENZA:  alla presente è necessario allegare una fotocopia di un documento d’identità in corso di validità. 
 

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.6.2003 n. 196. Il conferimento dei dati personali sopra riportati è previsto 
dalla normativa riferita alla concessione delle agevolazioni di cui alla L.R. 2/2006, art. 8, comma 6 e seguenti, ed ha natura 
obbligatoria. Il rifiuto a fornire tali dati comporta l’archiviazione della domanda. Gli stessi saranno trattati per finalità riferite al 
procedimento in argomento ovvero strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con l’interessato mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici, garantendo in ogni caso l’adozione di adeguate misure di sicurezza ai sensi del titolo V 
del predetto decreto. Essi potranno essere comunicati ai soggetti coinvolti nel procedimento agevolativo e al Comitato di gestione 
del Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari. Spettano all’interessato i diritti previsti 
dall'art.7 del richiamato decreto legislativo di seguito riportato. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, via Carducci n. 6 – Trieste. Responsabili del trattamento dei dati sono Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia 
SpA, via Aquileia n.1 - Udine e la Banca alla quale la domanda è presentata. 

Articolo 7 decreto legislativo 196/2003 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro 
ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 
mercato o di comunicazione commerciale. 
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PARTE RISERVATA ALLA BANCA 

 

Con riferimento alla suesposta istanza, si richiede il rilascio della garanzia fideiussoria di cui all’art. 8, commi 6 e seguenti, della 
legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, ed al relativo regolamento emanato con D.P.Reg.  10 novembre 2006, n.0348/Pres., nella 
misura massima consentita, a favore della scrivente Banca e nell’interesse 
del/la sig./a:  

 
A tal fine si attesta: 

─ che la presente domanda è pervenuta a questa Banca in data:  ; 
 

─ che il finanziamento, oggetto della presente istanza, è stato concesso per l’importo di euro:  

e la durata di mesi:  . 

 

Altre comunicazioni: ………………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Data  Timbro e firma Banca 

   
 


	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 25 marzo 2020, n. 2579
	LR 2/2006, art. 8. Approvazione degli schemi della modulistica per il rilascio delle garanzie del Fondo regionale di garanzia per l’accesso al credito da parte dei lavoratori precari.


